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I Ol Uoatttumni 7.6 
7 ramni • allagai 6,6 
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I Omento a Canta * 

I Conrflba a Mancini 7 
7 Sghaahnar • VW 6,8 
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AnPITffD' MMfw 01 BflfOaVnO 
in. 
•MIMATIMI . ' 16' autogol di 
M u n t o ! 44 ' Manali 46' Seno-

•MTITUIWW AVELLINO: 
11' Frenobeo (a.v.l par Ansato

la; 71' U M a n (a.v.l par 
IMWOmA; 71' 

taManolt.v.1 par Canto; 14'Pa
ganti (a.v.l par Puoi, 
AMWÌMTl! Magrini I26'l a 
AmooleIJO'l, 

AIIMUt IJ a 6 par l'AvaWno. 
•PITTATO»* 10,171, « cui 
1,171 paianil. htaaaao tota*»: 
IU.KIOOO. 

La squadra di Boskov conquista ad Avellino il titolo di anti-Napoli 

Classe da Samp 
e grinta 
da provinciale 

A N T O N I O R ICCIO 

In p w w M ttMldMonli H* Mordi* 
W h A MwiifTK) (VmolMOa 20 

feti. 

m AVELLINO. La Samp vin
ce aoffrendo ad Avellino, ma 
al «Partenlo» I due punii se l'e
rano nudali anche II Napoli e 
la Roma. Con la grinta di una 
provinciale, la squadra di Bo
skov ha avuto ragione di un 
Avellino «milione e dispera
lo, che ha prestalo il fianco 
nel primo tempo al più quotati 
avversari. I due colpi di Viali! e 
Briegel non hanno, comun
que, messo ko l'Avellino solo 
perche Schachner è riuscito 
prontamente a dimezzare lo 
svantaggio, giusto allo scade
re del primo tempo, appena 
un minuto dopo II raddoppio 
del blucerehlatl. Nella ripresa 
l'Avellino ci ha provato ma 
inutilmente, anche perche sul
la sua strada ha trovato un Bi-
stalloni insuperabile, 

La Samp, Insomma, non è 

solo la classe di Mancini, ap
parso nei primi quarantacin
que minuti in giornata di gra
zia, ma pure il coraggio di Fu
si, la grinta di Mannlni e Pari, 
la saggezza tattica di Bonomi. 
Quello che l'Ingegno di Man
cini ha costruito nella prima 
fase della gara, l'hanno difeso 
a denti stretti i «gregari» della 
Samp, pronti se necessario a 
spedire anche la palla in tribu
na. Non sarà, certo, il Rea! 
Madrid, come vorrebbe lar 
credere Boskov, ma questa 
squadra ha sicuramente trova
to quell'equilibrio e quella de
terminazione che servono sul 
campi -caldi- della provincia 
Italiana. 

Berselllni s'era illuso di tro
vare quella Samp che lui aveva 
lasciato. S'è dovuto ricredere, 
il nuovo mister dell'Avellino, 

che ha raccolto in tre partite 
la miseria di un solo puntici-
no. L'Avellino, alla fine, ha 
censurato duramente l'arbi
traggio di Magni, reo di non 
aver visto un fallo di mani (?) 
di Vinili In piena area di rigore 
e di aver concesso con troppa 
clemenza la punizione che ha 
generato il raddoppio di Brie
gel. Parlare di congiura arbi
trale, come ha tatto II presi
dente Improta, sembra davve
ro paradossale. All'Avellino è, 
invece, mancato l'uomo che 
in area di rigore avesse la fred
dezza e la lucidila di concre
tizzare il disperato forcing li-
naie. Una frana II greco Ana-
stopoulos, che In pratica non 
ha mal toccato palla, tanto 
che Bersellinì è italo costretto 
a lanciare al suo posto un ra-

Sazzitto di vent'anni. all'esor
to In serie A. 
La Samp s'è arroccata in di

lesa. qualche volta l'ha fatto 

Il pallone sta per Infilarsi In rete e II gol di Briegel 

con notevole affanno, ma Bi-
stazzoniè stato sempre bravo. 
Il portiere è stato senza dub
bio determinante in questo 
successo che consente ai blu-
cerchiati di rosicchiare un 
punto al Napoli. Mancini è sta
to grande nel primo tempo, 
nessuno degli avversari è slato 
in grado di limitarne l'ispira
zione. Viali! è stata la solita 
spina nel fianco, Briegel ha 
dato nerbo alla squadra quan
do era il momento di difende
re. L'Avellino ha perso la lesta 
nel finale, Bersellinì s'è arrab
biato con l'arbitro e Magni 
l'ha spedito negli spogliatoi. 
La terza sconfitta Interna ria-

rre polemiche mai sopite cosi 
tifosi che al termine hanno 

contestato più i dirigenti irpini 
che l'arbitro Magni. La Samp 
scappa via con due pumi d'o
ro, dimenticando l'altalena di 
risultati degli anni passati. E 
lei l'anti-Napoh? 

L'allenatore doriano 

«Ma quale scudetto 
noi facciamo 
la nostra strada...» 
taa AVELLINO. Non dite a Boskov che la Samp è l'anti-Napoli. 
«Noi tacciamo la nostra strada e non vogliamo nemmeno senti
re questi discorsi: dice il tecnico slavo. Poi, ci ripensa. «Il Napoli 
deve stare molto attento, è più facile vincere uno scudetto che 
difenderlo. Ci sono tante squadre che.possono impensierire i 
partenopei, non c'è solo la mia Samp. E questo un bel campio
nato, più difficile di quello passato». I due punti strappati al 
•Partenio. valgono oro. Dice Boskov; -E come se avessimo 
conquistato quattro punti. Abbiamo rischialo persino di perde
re ed, invece, abbiamo vinto». Mancini è spavaldo: .La vittoria 
ci sta tutta. Per lo scudetto ci siamo anche noi, ma è troppo 
presto per dire dove arriveremo». Stranamente nervoso Viali), 
esce dallo spogliatoio e scappa via. «Parlate con quei tipi la», 
dice, indicando gli addetti allo stadio. C'era stato, evidente
mente, un diverbio negli spogliatoi. OA.R. 

Al 
II' Mancini crossa al centro su punizione, cobxi di lesta di Brittel 
e Di Leo si santa in angolo di piede. 
15' punizione di Vinili tM Unite, deviazione di Colomba Iti barde
lle la palla beffa Di Leo. 
ir /Avellino protesto per un follo emani in area di Vialli. 
41' preciso colpo di testa di Ferroni, ma Vìerchowod respinge di 
piede, anticipando il portiere. 
44' la Samp raddoppia. Àncora un calcio piazzato dal limile: batte 
Briegel e la palla s'Mia accarezzando il palo. 
46' Oazzaneo ci prova dal limile, ma Binazioni tota all'incrocio « 
respinge In angolo. 
46' cofcio d'angolo di Colomba, incertezza dì Mancini che colpite* 
di lesta ali 'indietro, fusi respinte sulla Untai Irrompe Schachner t 
mette dentro. 
SI' slalom volante di Bertoni, Bittazzoni si salva di piede. 
16' ancora Bertoni, ma il suo diagonale trova lo trinco di Vìercho
wod con Bistazzonì battuto. 
M'ultimo brivido per la Samp. Schachner manda a lato da buona 
posizione, OA.R. 

«Sulla malafede di Magni 
non posso giurare 
ma quel rigore era netto» 
alai AVELLINO. Il presidente 
Improta non sa darsi pace. 
•Ve li raccomando questi arbi
tri - dice, a voce bassa - cre
do che sia l'ora di smetterla a 
determinare il risultato contro 
l'Avellino. Non so se Magni 
era in malafede. Certo, d ha 
negato un rigore netto nel pri
mo tempo. Non l'avete visto? 
E, poi, ha concesso punizioni 
a non finire solo per la Samp. 
Può darsi - conclude il presi

dente - che mi beccherò una 
squalifica per quello che ho 
detto». Berselllni, seppur 
espulso da Magni al 90', se l'è 
presa con I suoi giocatori « 
non con l'arbitro. «Non è pos-

dai 
sibilo sbagliare tante . 
ni da gol; a pochi papa) 
portiere. Slamo stali troppo 
ingenui nell'occasione del 
due gol della Samp. Abbiamo 
messo sotto la Samp per tutta 
la partita ed abbiamo Petto*-

2-T 
ÌMPOU ROMA 
M 0T«QO • Ivm* e 

V<i M H IRMI tv MMTTMMMI 6 

6,1 «Vantali • Signorini I 
• Urtano élconll 6,6 
6,6 Zanonsasi a Domini 6 
6 Ekstmam a Pruno 6 
7 kwooaiaaai Giannini 6,6 
6,6 6skMrl 6JP vantati 6,8 
7 Salvtrnlfii A Uadholrn 6,6 

M I M I I O : lanoso di Mosalna 
16,61, 
MARCATORI; * • CuoaMl.1l' 
Ckatroom; 4 1 ' Manfredonia. 
•OITITUI IONI: Impeli, I I ' 
Manarrl (a.v.l por leiolorl. I l ' 
Cdonoel la.v.) por Ekatroem. Ro
ma, AgoatW I I ) par Prozio, 76' 
IJooWarl la.v.l por Conti. 
AMMONITI: Cucchi, trombati, 

I I P L M I : nessuno, 
ANGOLI: aol a duo par la Roma. 
•PITTATORI: 7.617 natanti, 
6.367 abbonati, par un ioooooo 
« 606 mWonl 116,000 e) «re. 
I W T » «tornato autunno*, tarro-

0-0 
COMO NAPOLI 
6,6 Para*») • danna 6 
M Anneni • Ferrar» 6 
• MmUffancii. 1.6 
6 Canti • Man» 6,1 
I r#aoooBp! a Tonati© 6,6 

66 Mattai • Cornava* a.v. 
I trMHilti! fsw Po Napoli 6.6 
6 Tossano • riardano 6 
8 wtoriatofano a Maradono 6.8 
7 Ccmoliuoaon # fc «ornano 6 
I AfQppI A 6lancN 8 

AMMTRO; AgnoKn di lassano 

tu. 
M t n T U a O N I NAPOLI: 26" 
Mlono |6) par Cornovola. COMO: 
8 1 ' Giunto (1,81 par Tut te» . 
77' VManl |o,v.l par Notorlotofa-
no. 
AMMONITI: nomino. 
I IPULI t ì nessuno. 
M M O U : 4-1 par II Como. 
•PITTATO»*: 11.174 41 cui 

867.471.000 Uro. 
NOTI: nulla di slonffloatlvo In 
oempo o fuori, In tribuna Azeglio 
Vicini, In oompaonio di Moldini a 
si Claudio Sentile, Intereaoatlssl-

H I COMO. In un mondo do
vi tanto è legato all'Immagi
ne, alle etichette, al cosiddet
to «look», Il gioco delle ma
glie, dei colori scambiati con 
raspino unico denominatore 
deve aver inguaiato quelli del 
Nippli, Affrontare II Como era 
un po' comi giocare contro 
se aleni e in questo scherzo 
di specchio truccato II Napoli 
lutto, Bianchi In testa, è casca
to senza battere ciglio, (renan
dosi al punto di annullarsi, il 
Como con le sue m a g i c h e 

Il Napoli In TOlrSi Wancamà 
contro una squadra tutta az
zurra come lei, Indistinguibili I 
tifosi e soprattutto Indistingui
bile Il In meno anche 

Giordano dorme 
e Maradona 
sogna gli sceicchi 

Tsul cross di Ftancini dal tondo puntuale inserimento di Marado
no, la deviazione è sul fondo. 
II ' punizione di Maradona da destra: parabola periata ma lenta, 
Paradisi vola e acchiappa con teatralità. 
14' gran ciabattata di Centi sulla respinta di De Napoli, pallone 
alle stelle. 
4J' Comelivsson dà a Tedesco un pallone corto che il compagno 
batte in affanno non angolando a dovere. 
41' Paradisi esce dall'area e si luffa per anticipare di testa Giorda
no. 
W Comeliusson scappa a Ferrara, sorprende la difesa con un 
passaggio che lìbera mdesco anticipato da Miano. 
46' difesa del Napoli ancora in difficoltà su una azione di Come
liusson 
61' Giordano spreca per scarsa convinzione l'ottimo servizio di 
Maradona da fermo. Giordano aveva davanti fa porla intera, ha 
optalo per un passaggio nel nulla. 
71' colpo di testa a! Giordano su cross di Ferrara: Paradisi alza 
sulla traversa. 
TI' palla a Maradona in area, gridolml dal pubblico, •bicicletta' a 
nchiesia di nessuna pericolosità. D G.fi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI « V A 

l'«hombre del pallido» alias 
Dlegulto lavorilo In questo dai 
fianchi ridisegnati, A Como, 
dove II problema è quello di 
capire se ancora una volta si 
rinnoverà l'impresa di restare 
in serie A con un bilancio in 
attivo, toccava alla capolista 
dirigere il gioco, dare un volto 
a questa panila. Ebbene il Na
poli l'ha giocala escludendo a 
priori l'Idea che si potesse gio
care per vincere, che dovreb
be poi essere l'unico modo. Il 
Napoli non si è visto, se non 
per la grande dedizione del 
convocandl in azzurro (quello 
della nazionale), qualche 
spunto decente di Romano, 
pasticci da pelandronlte di 
Giordano,-ieri solo alla ricerca 

di turbate al punto da sciupare 
una clamorosa occasione per 
•un piedi buoni» come lui. E 
pensare che quella opportuni
tà l'aveva creata Maradona ie
ri abulico ed estraneo. Inevita
bili le battute su di lui e sui 
suol impegni extra in onore 
degli sceicchi, evidentemente 
più meritevoli dei ragazzi arri
vati a Como per cantare: «Ho 
visto Maradona, ho visto Ma
radona Visto e torse toc
cato, all'uscita, ma era come 
toccare uno qualunque che 
della sua bravura ieri non s'è 
poi visto gran che. E con la 
sua quella del Napoli bloccato 
e timoroso senza motivi e sen
za scusanti. 

La squadra di Salvemini grazie ad un gran ritmo taglia le gambe agli uomini di Liedholm 
e annulla l'handicap della penalizzazione. Gravissimi incidenti prima e dopo la partita 

Uno-due e i giallorossi finiscono ko 
ì" Domini entro deciso su Incocciali. Punizione a favore dell'Empo
li. Pallone a 35 metri. Batte la specialista Cucchi: gran destro 
calibralo,palkmechesvperalabarrieraefinìscenell'angolobasso 
sulla destra nell'esterrefatto Tancredi. 
ÌV azione corakdelkl Roma con pallone al centro dove Pmzzo. a 
Ire^ruattrarnemdalh porta cincischia e si la sohlare il pallone da 
ftwo,' 
WManovdamucalibraanbuanpallonepcrtatestadlDomtni, ma 
Draga e piazzalo bene. 
Irlanda dì Incocciali a liberare astramene nello scatto sì lascia 
afte spalle Signorini, siringe al centro e con un perfetto diagonale 
realizza. 
41' Oddi, lanciato da Boniek, svaria sulla sinistra e rimette al 
centro: Manfredonia i II più svelto di tutti e in spaccata tocca di' 
sinistra e Inganna Drago. 
II' meamaU tallo due avversari e scodella una palla-gol per 
Baldleri Ubera da marcatura. L'ex glalhmsso manca il gol metten
do incredìbilmente a (aro. 
74' Domìni per Manfredonia che entra in area, attende l'uscita di 
Drago, e calcia un bel diagonale: Il pallone sfiora il palo e finisce 
sul landò. . DL.C 

ara EMPOLI. Il campionato 
inizia domani per gli azzurri di 
Salvemini. L'Empoli, con un 
2-1 da lar invidia al campione 
del mondo dei pesi massimi 
Tyson, è riuscito a mettere al 
tappeto la Roma che si è fatta 
scavalcare dalla Sampdoria e 
dal Milan In clatsifica. Due reti 
ineccepibili realizzate nel giro 
di appena diciotto minuti che 
avrebbero avuto il potere di 
abbattere un toro di razza. Re
ti che hanno permesso alla 
giovane sfortunata compagi
ne empolese di eliminare i 
cinque punti di penalizzazio
ne inflittigli a seguito dello 
scandalo scommesse. Ma ol
tre I gol messi a segno da Cuc
chi dopo appena tre minuti su 
calcio piazzato e da Ekstroem 
con molta abiliti, resta un lai-

1-0 
CESENA FIORENTINA 
7 Rosai •Londuccl 7 
7 Curane • Contratto 6 
7 Armano* a Carobbi 6 
6 Oordinaiont 6 
6.6 Covai* a Pin 6 
6 JotJeaHyoon 6 
6.6 BionchiaPoHoo-lnl 5 
6 Sanguina Onorati 6 
6 Lorormaoiai 6.6 • 
Di Bartolomei a l a g g i o 6 
7 Rinnstt iaDICIi im 6.6 
6.6 tlgon A Erltoaon 6 

Per fl Cesena 
remozione 
della prima volta 
Pi Bartototnqi, a gtaciate 

ARIITRO: Amandone di Moool-
natei. 
MARCATORI: 60' Di Bortolo-
mai Irlo.). 
SOSTITUZIONI CESENA: 19' 
CoramicQta lavi par-Sanguin:' 90' 
Angolini (svi par IlanoM. FIO
RENTINA: 1 1 ' Raoonato (61 par 
Di Chiaro. 71 ' Boom por Pin. 
AMMONITI: 17' Jorio, i r Pin. 
• V 

AMALI: 6-4 par II Coeano. 
SPETTATORI: 21.661 di cui 
6322 abbonati par un Ineaoso di 
646.111.000 Km. 
NOTI: " 

ro rigido. 

25' angolo cosso di Sanguìn, Bordìn sfiora di lesta e Contralto 
smorza la palla col braccio. 
SS' punizione da destra di Di Bartolomei, respìnge la difesa, Arme-
nise, appostalo al limite dell'area viola, mira all'angolo alto alla 
sinistra di Landucci che con la punta delle dita riesce a deviare in 
angolo. 
59' rischia la Usta Jozic per liberare d'anticipo su Diaz poi la 
manovra si' sviluppa sulla sinistra con Armenise che serve Lorenzo: 
assist dal Umile dell'area per Rizzitela che controlla e poi, appena 
entralo in area, viene agganciato da Pin. Rigore netto che Di Barto
lomei con calma glaciale trasforma. 
79' per due volte i romagnoli hanno la possibilità del raddoppio 
con Lorenzo. 
85' gran ruo di Diaz dalla distanza ma Rossi è attentissimo e para. 
Sulla rete di recinzione antistante la gradinata spunta un cartel
lo equivoco che recita: «Grazie Edmeo...» è rivolto al presidente 
Lugaresi e questo cartello affonda radici nel calcio mercato 
appena concluso. Alla fine, comunque, e qui sta l'equivoco, è 
andata bene lo stesso. D WA. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A S H I N G T O N ALTMH 

• • CESENA II Cesena che 
inseguiva la prima vittoria in 
campionato la trova a spese di 
una Fiorentina apparsa a tratti 
appagata dal pareggio che 
sembrava In grado di portare 
in porto. Gran folla al centro
campo nel primo tempo dove 
la squadra di Eriksson fa vale
re li maggior tasso tecnico 
prendendo l'iniziativa, umilia
ta però dal romagnoli al limite 
dell'area. Quando poi i padro
ni di casa tentano di partire in 
contropiede si bloccano sulla 
trequarti della dilesa viola che 
in linea schiera ben cinque 
uomini (Contrano, Berti, Hy-
sen, Pin e Carobbl), e tutto 
svanisce. Per contro, gli ospiti 

si fanno apprezzare dalla cin
tola in su soprattutto per meri
to di Diaz che impegna Cava-
sin portandolo a spasso su tut
to Il Ironie d'attacco, mentre 
Bangio trova difficoltà doven
do lottare contro Bordin. Po
che le emozioni nel primo 
tempo, il Cesena aspetta l'oc
casione buona per colpire, 
ma Rizziteli! e Lorenzo trova
no serie difficoltà a bucare la 
zona di Eriksson. Ci riesce Ar
menise poco dopo la mezz'o
ra di gioco ma è bravo Lan
ducci a negargli la soddisfa
zione del gol. L'ex barese co
munque ha assicurato una 
buona spinta sulla lascia sini
stra, costnngendo Pellegrini a 
restare in zona arretrala. Nel 

secondo tempo ì padroni di 
casa entrano in campo più de
cisi e costringono i viola a ri
piegare all'indietro. E in que
sto Irangente, dopo un'ora di 
gioco, che si risolve la gara: 
rigore per fallo di Pin su Rizzi
teli! e Di Bartolomei su rigore 
regaia la prima vìttona al Ce
sena davanti ai propri tilosi. 
Un successo che nmette a po
sto diverse cose in casa cese-
nate mentre Eriksson contesta 
il risultato perchè vede la pro
pria squadra un tantino ridi
mensionata. Come diciamo in 
un'altra pagina, prima e dopo 
la partita gravissimi incidenti: 
11 persone ferite, quattro fer
mi e due persone arrestate. 

lo Importante: gli empolesi. 
grazie al ritmo impresso alla 
gare e ai continui spostamenti 
sul campo, sono riusciti a 
mandare nel pallone la com
pagine gialloroosa. La Roma, 
pur riuscendo ad accorciare 
le distanze con Manfredonia. 
non ha mai dato l'Impressione 
di porer rimontare lo svantag
gio. 1 morivi di questa inaspet
tata debacle li abbiamo Indi
cati. Oltre a soffrire la rapidità 
dei movimenti degli avventali, 
I giallorossi solo raramente 
sono riusciti ad impostare le 
loro manovre. Gli attaccanti e 
i centrocampisti sono sempre 
stati anticipali dagli avversari 
che sono appaiai molto abili 
nel raddoppio delle marcatu
re e al tempo stesso abilissimi 
nel rovesciamenti di fronte. 

Cosi tutto 11 peso della gara è 
ricaduto sulla difesa che, ri
spetto ai reparti avanzati, no
nostante! gol subiti, è apparsa 
migliore o quantomeno pio, at
tenta. Ma fi momento Cruciale 
di questo Incontro non è stalo 
solo U gol a freddo realizzato 
da Cucchi ma l'errore com-
hieptp III ftM8»p.~ 0,«6afi|n s 

vwUfwavutoaporiaUdi pie
de il pallone del pareggio e lo 
ha mancato, come non ha 
avuto fortuna il colpo di testa 
di Domini. Poi mentre la Ro
ma e n tutta protesa alla ricer
ca dei pareggio, è arrivato II 
micidiale contropiede del
l'Empoli con rete dello svede
se e per la Roma, nonostante 
gii sforzi cui si è sottoposta, 
non c'è stato niente da fare. Si 
dire che per almeno 60 del SO 
minuti è stata la compagine di 

1-1 
TORINO VERONA 
5.5 Lanari • Giuliani 6.5 
6 5 Candmi • Borioni 6 5 
6 Fani a volpacmo 7 
6.6 Cnppa • BartnoM 6.5 
6.5 Roaai a Fontolan 6.5 
6.5 Osnaro a Soktt 6 
6.5 Bvggraon a Vano 6 
6 S A m O C i h 6.6 
S.S Polatar a Radono 6 
6 ConaBDiGamvo 6.5 
6 GnRtaEkpor 5.5 
6 Rada A Bagnai 6.6 

di Fori 17.61. 
MARCATORI: 27' Rosai (auto
rete), 76' Crovoro. 
SOSTITUTIONI: Torino: 77' Fu-
aor o Broodanlpar larogrean • 
Sabato. Varano: PO' VUpeti par 
Pocnno, 89' Torracdano par Vol-

AMMOMTI: Vano par gioco 
anatrano, Rodono por protesto o 
Farri por almulaziono. 

Liedholm M attaccare * d * 
vero, come» vero, che gli uo
mini di Salvemini hanno di
mostralo tratta freddezza 
nell'aiiaaidere gb avversari lul-
la toro trequarti par attaccarti 
tapreoatal. Inoltre non abT 
mo capito la mossa di I 
dholan che ha m w d M o In 

^W^KSMUMI4aW^KMK?fnH!PP ' 

para Icanlravanll è Stato *o-
stltuito te Roma «appone più 
sbrigativa e In grado « ma**-
re sui piano dot ritmo. Siltnt-
tato quindi di un buono spet
tacolo C6JCi6tJCO PH M 1 4 * 

tvinno f a m i diavolo a quat
tro creando moka tensione 
tra gli abitanti. A seguito di 
dò , numerosi appassionati di 
cateto tanno disertato lo sta
dio. 

Bum Bum Graverò 
piedi buoni 
e testa vincente 
QIMI piad» t i RoaH... 

ANGOLI: 14-2 par « Torino. 
SPETTATORI. 29.249 di cui 
8714 abbonati por un incaaoo ro
talo di 436.757.661 di Uro. 
NOTE: giornate eon tiepido aole, 
toiTOno in buono eonduionL Nu
trito la rapproaontonia dai oooto-
nltori dot Varano. 

• • TORINO. Diciamo subilo 
che è stata una bella partita, 
avvincente sul piano agonisti
co ed accettabile anche su 
quello del gioco. Torino e Ve
rona hanno insomma mante
nuto le promesse della vigilia 
che le volevano pronte a darsi 
battaglia senza tatticismi esa
sperati. E mancato se volete 
l'annuncialo duello del bom
ber: Polster ed Elkteer sono 
infatti restati all'asciutto e per
sino in ombra tanto da non 
meritarsi entrambi la suffi
cienza, ma parte del loro de
merito deve attribuirsi ai ri
spettivi marcatori Bonetti per 
l'austriaco e Corradinl per il 
danese che li hanno controlla-

T Verta Impegna Lorieri con una Uro da ma ventina di metri. 
V azione corale del laro * conclusione di Orini ma Giuhom para 
senza difficoltà. 
15' «cannonala» di Di Gennaro ma sulla traiettoria incontra il 
corpo di Ferri e Lorieri e salvo. 
IT Pacione in mezza rovesciala va a segno, gran gol, ma poi negli 
spogliatoi Rossi dice di aver roccolo con un piede provocando una 
deviazione che ha messo fuori causa Lorieri. 
4t'-M' dieci mimili di furibonde mischie in anta veronese ma t? 
Torino rimfttVa so/o calci d'angolo a ripetizione. 
TV Cravero di testa pareggia sbottando uno splendido cross di 
Comi. 
W Giuliani con una grande parala su conclusione di tesa di Comi 
impedisce afToro di passare in vantaggio. 
WsccondaprofczzadclpornmveroaesectoconungvizzBOtxa 
sopratetrnvetsaunagiralamivianata&tcslamlMmsuenssdi 
Crippa. OSA. 

NOSTRO SERVBM 

ti a dovere. 
Il pareggio è risultato tutto 

sommato giusto e lascia sod
disfatti I due tecnici e le due 
tifoserie. Il Verona che pure 
aveva nelle gambe 11 mercole
dì di Coppa si è rivelato nel 
primo tempo squadra mano
vriera e veloce attenta in co
pertura con rigide marcature 
ad uomo disposte da Bagnoli, 
ma pronta a scattare In con
tropiede tanto da tenere In 
continua soggezione il Tori
no. I granata chiusi i primi 45 
minuti in svantaggio hanno 
però sfoderalo sin dall'inizio 
della ripresa una volante di ri
scatto irresistibile ed hanno 
praticamente posto in stato di 

assedio sino al rischio finale 
del bravo Carnieri l'area vero
nese. E stata in questa tata» 
che è emersa la figura di uo
mo-squadra di Cravero auto-
revote in dina» e trasdiwtore, 
quando prendeva il posto dì 
Comi a centrocampo, neile 
manovre d'attacco, E n w « 
un caso se è suo» propria Ca
verò a trovare con una con* 
girata dì testa in area veronese 
fo spiraglio che ha dato II me
ritalo pareggio al Torino, Urta 
prova, quella del numero cin
que granata, esaltata anche da 
Radice: «Cravero-ha detto II 
trainer - oggi ha confermato 
non solo di avere buoni Dìodi 
ma anche un'ottima tosta». 

10 l'Unità 
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